Torino a domieilio” e Province 
Svizzera e Roma . . 


® 5. Car, 

il Prezz, e 
vi 

di Pay ari 
EPPIELp8Ì | 
la, ca i 
no in lesi. F 
bada 'Ggo varie parti d’Italia, assistiamo all’ingrato .spet- 
sta alla pe È facolo delle polemiche .che si. vorrebbero far 
le barbe Spiga combattute Pigi mentre in- 
tti, nol sono che leggerezza, per mon 
tia posi; CAMERA DEI DEPUTATI | dir di più, di qualche individuo. °° 

lare È na La questione delle »circoserizioni ‘tetti: sia giornale prgni parla a pane: del ia 
UO dî mq |- toriai datata ofgi*igli, ané0tito:10 no | Eombirda. tn Jerfo 4 nume ddl Tosrane 
stai stre previsioni. Così per patte della Camera | un quarto di Napoli, e cesì via; e .siccome 

Url am come per parte del ministero si, è cercato | accade pur SRO che in Piemonte, Lombar- 

» Partara un mezzo di conciliazione, è dopo qualche | dia, 'Poscanà e Napoli vi sia qualche giorna- 


lista a cui starebbe, meglio fra. le dita la zappa 
che la penna, e. che, per. istudiata . tristizia, 0 
soltanto .per insanabile cecità, si lascia. scor- 
rere delle parole insane, delle.ingiuste accuse, 
delle calunnie vergognose, ecco .subito schie- 
Tate in un campo opposto, non. già gli indi- 
sVidui che scrissero ‘quelle sciocchezze 0 quelle 
\Villanie, ma Je provincie dove «furono - scritte, , 
le quali si trovano piucchè mai maravigliate | 
di. trovarsi in causa per ciò, senza alcuzia loro | 
colpa,o peccato. 

È più, ridicolo ‘ancora, come più. spesso, ay- 
Viene, che un piemontese scrivendo ad un 
giornale di ; Lombardia, un lombardo ad uno 
di Napoli, un polacco, se si. yuole, ad uno di 
Toscana, sì abbia,a chiamar responsabile ‘tutta 
quanta una cospicua porzione del nostro paese 
del fatto: isolato di un individuo che non le 
appartiene. 

È ormai fuori di dubbio che da Noi, e forse 
anco in tutti i, paesi del mondo, i campanili 
sono più suscettivi degli uomini. Il. dizionario 
delle contumelie. d'ogni genere fu esaurito 
alle spalle di ogni uomo politico che. abbia 
segnato una traccia più luminosa degli altri 
nel.campo dell’azione, e noi non abbiamo bi- 
sogno di rammentare .che. la riforma .econo- 
mica delle antiche. provincie del regno. fu da 
taluno .spiegata a .carico del. conte di. Cavour 
con una, non, .sappiam quale sua. comparteci- 
pazione nei. mulini, di Collegno, . ed anche, se 
non prendiamo verrore,. coll'interesse, che. avea 
0, piuttosto si. supponeva.;avesse_.in. una fab- 
‘brica «di +2olfanelli .fosforici. I giornalisti di 
adesso..che; danno. piacevolmente. del. ladro, a 
questo od a quell'altro ministro, perchè ac- 
cordarono un, prestito ad. una città, a cui non 
appartengono, 0 strinsero contratto con una 
società. nella quale non. hanno, parte alcuna, 
.sono-neofiti; al confronto di quegli antichi no- 
stri. pubblicisti, dei. partiti. estremi,, i. quali.fa- 
_cevano, i. conti delle ‘proyvisioni entrate nelle 
tasche dei ministri, in. occasione dei numerosi 
prestiti che allora si fecero, e. loro ‘dimanda- 


tentativo fallito , sì trovò finalmente un 
terreno ‘sù. chi Itutti Anidarbhò | accordo. 
Venne approvato, per votazione palese, e 
con 1270 voti afavorevoli 4 conti 83 un 
emendarnento . dell’on...:Conforti, il quale, 
mentre concede al ;ministero +la facoltà 
che questi. reputava necessaria,;la;circonda 
di alcune, norme e \guarentigie iche dimi- 
nuiranno grandemente la perturbazione che 
altrimenti ‘avrebbe potutò ‘nascere da un 
provvedimento tanto grave, 

Alcuni avrebbero voluto separare: la 
questione, di fidueiada. quella. delle circò- 
scrizioni, ma non'’wi riuscirono. N'mini- 
stro dell'interno ‘è dopo di lui l'on. Bro- 
glio posero in luce come vi sarebbe stata 
flagrante contraddizione in un woto:con 
cui la Camera avesse dichiarato di aver 
fiducia nel ministero, e al tempo stesso 
gli avesse negata una facoltà ché questo 
chiedevir come indispensabile. 

Oramai si può dire, che la discussione 
relativa all’unificazione amministrativa è 
ierinimata;: e domani si ‘verrà ai voti. 


LE POLEMICHE MUNICIPALI 


' Nelle ultime spiacevoli ‘agitazioni la stampa 
ebbe la.sua parte sche limporta' giadicare. Vi 
{u la stampa scientemente od inscientemente | 
provocatrice;. quella: cioè che colorendo i pro- 
prii giudizi colle frasi più infuocate, esacer- 
bava. negli animi; già pur. troppo nalamente 
disposti; il dolore, che..i rrecenti»ifattidovéeano 
di per: se. soli destarèi ; 

Se qualcuno, avrà. pensato; di fare una rac- 
colta degli.opuscoli, dei..gionnali, dei foglietti 
che furono; pubblicati. dal mese .di, settembre 
in poi e se quella raccolta sarà. Jetta; fra ven-| 
t’anni, siamo certi che,-più facile ; e; più retta 


effetti. 


(Vano. ostinatamente conto di una bagatella di: 
“° Hi spezia demanio; periodo | sessanta milioni che dicevano. spariti dalle casse, | 
5 - i} Nè per ciò vien meno .in noi, l'affetto, al: sa A Ann ORA La STA 
(e 50 al| sistema di libertà per.cui.potò questa , mia Suoi ii Lai 
9ai, 5% | verificarsi un inconveniente di tal fatta. Una, simile; corbelleria, 
è, non possiamo chiudere gli-occhi sulla ra Ebbene, tutti, questi. spedienti di un” pio 
CA esercitata dai fogli.stampati nell’agitazione de- zione disperata non.-hanno, impedito al mu- 
Wan gli animi; ma nello stesso tempo riconoscia- |-4##0 di Collegno idi, diventare il primo uomo 
10, il mo, che in mancanza, di stampa libera, quella di Stato d’Italia. ed. agli altri nosiri nomini po- 
da L'15, clandestina avrebbe. fatto, lo stesso. male ‘e litici di. essere quel che furono, e quel. che sono, 
ur; peggio, perché alle più assurde e strane voci perchè si lasciò che il; silenzio;ed il disprezzo 
da donna, dè alle più irose e provocatrici calunnie che si | fa©essero ragione delle, stolte insinuazioni. 
2. posero in giro, non sarebbe stato possibile Ma quel che fecero gli uomini politici. non 


vorranno fare le icittà»e le. provincie? 

Sarebbe: mai;:da‘eredersi \che Torino, che 
Milano;;.che Napoli, cche; Firenze. si abbiano, a 
credere .insultate : da qualche :.male, abborrac- 
ciato. periodo vdi\uno: scrittore; il. quale non. 
può «dare che : della-farina che, ha, nel suo 
‘sacco; che ‘talvolta ricorre allo; scandalo | per 
tener» desta l’attenzione ;di un. pubblico, chesal- 
-trimenti. gli sfuggirebbe;, e; che. ..il più delle 
volte-ricorre;: (alla rifrittura.dello stesso uggioso! 
—_r——_— 

Si posero! vin:cammino;;, Marziale, li prece- 
deya «per (via: canticchiando la canzone da,esso. 
stesso. tradotta ; 

SerilRe volesse darmi 
Madrid: la; sua. «gran, città, acc. 
—.dIlvalcano.fa, sentire, i, suoi, rombi, disse 
Gennaro. a Fabiano, 
— Sì, sì, rispose questi; e da qui a. due 
{| mila anni, quando,idisotterreranno dalle ruine 
| |pprodotte..dalla,.sua. eruzione, Regina, Gen- 
\lenarog» come si fa ad:-Ercolano. ed, a Pompei, 
prometto di essere il vostro Plinio; 

‘Giunti che-farono, Marziale si; fermò alla 
porta della sala, e invece di entrare pel, primo, 
come al solito ;\si\pose;di fianco, e.con l’eti- |, 
chetta del buon genere;, e, mille, cenato cor-| 

x | I amici, a; pregederlo. 
(CAPITOLO XXIL an el. agalutare la mar- 
figusto 1848. ‘| chesa, Marziale, prevalendosi del dritto. d’inti- 

fata mità che il:suo;carattere;di; parente, gli con- 


onta, del mal Mg col quale si era | cedeva, si avvicinò.al: pianoforte, ; prese.tutti | 
ae quella mat na ziale dai suoi a- 
e gra sospeltare cliò il suo di 


de . almeno opporre, qualche . smentita , qualche; 
calmante , rettificazione‘ per. parle di coloro 
che. in questo. sfuriar di passioni, avevano 
avuto la fortuna idi. mantenersi in; mn. po” di, 
calma, 

Ma s’egli.è vero-che ed’ogni ‘sdisgrazia si 
può, volendo,  trar profitto; noi; vorremmo 
consegnar qui ‘alcune considerazioni, loppor- 
tunità. delle ‘quali, quasi-ogni giorno ci viene 
dimostrata, quando LISvESAIDA i FIOFOAR delle; 
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i fogli di musica; pi ssvolgerli, ed | 
a metterli sopra Una; sedia sche, gli 1 ava ac- 


pr fono lo videro aria -iVuoi ‘cantare qualche, romanza ? 


un'aria tra il soddisfatto, e lo sd 


| zione Vi num: 340842, 344, 845, 
B4T, 849, 351, 352 354, 358, 360) 8,4 6718; PrA 
17,18, 20, 22, 25, 26, 32. 34 e 36. È 


| soqquadro; tutti: quei; fogli. in ,modo;;, da_ren- 
dere impossibile mo che Regina .aveva in- 
dicato a Gennaro si ella lettera ch'egli aveva 
letta, si diresse a salutar zua zia. 


«sSinganno amoroso “avesse canto; { he 
delle serie Rn BA a ii Che vaniadi ciò, Marziale disse Re- |, 
lora in cui inni To, gina; che fai..con- tutti; questi dogli di musica? 


argomento; solo: perchè -nella-sua testa non sa 
trovarne un altro da sostituirvi? 

Si vorrà dimenticare nelle varie parti d’Ita- 
| lia come i nemici della nostra unità nazionale, 
gli ‘alleati dello’ straniero abbiano piiesò una 
posizione ‘anche nella stampa? E si vorrà dar 
loro il gusto di secondarli nelle loro cospira- 
zioni? | 

Quando ‘noi ‘leggiamo continuamente vin- 
ifréscatsi questa’ ingrata polenrica Yfra ‘l'unalie 
l'altra parte d'Italia, e premellersi, ben inteso, 
che ‘si parla perchè ‘gli ‘altri parlano; ‘e 'si' of- 
‘fende, perchè' si ‘è ‘dagli ‘altri ‘offesi, Use pò- 
stessimo persuaderci! che tutti veramente sorio 
“sinceri, ‘vorremmo ‘dir (loro : «fste come il-corite 
Grey, ministro ‘d'Inghilterra, che; ‘eccitato ‘un 
«giornò nella Cameta dei lordi ad ‘intentare: 
un'accusa ‘contro un giornale!'che gli aveva 
dato del ladro e del birbone fin tulte»lettere, 
‘rispose»che volete che io m'inquieti per quanto | 
“dice quel giorfiale?-Io non-loleggo'mai— | 

‘Ma se questo consiglio mal sarebbè‘accolto | 
«digli ‘scrittori per ‘le ragioni che abbiamo già 
detto, lo sia almeno dai cittadini delle vatie 
parti d'Ilalia: 

La-libertà della ‘stampa, iquesta «principale | 
conquista della civiltà moderne, questo pre- 
zioso ‘strumento ‘e ‘fattore di ogni altra libertà, 
ha.pur (esso le. sué spine, idivcùi i popoli «da 
lungo tempo educati alla vita politica» sanno 


difendersi. Il miglior: i prpimunivsene 
«sarà pur sempre quello di. antenere intatto |. 
l'affetto alla patria,:a quell'unità nazionale per 
la quale abbiamo fatto tanti sacrifizie mettere 


‘a prova contro questo . affetto, :cone; fosse | 
‘pietra di paragone, lefuriose declamazioni eil- 
ile maligne insinuazioni :di cui vediamp/in:oggi | 
gran mole nella stampa. Se. non resistono al- 
l'esperimento; sè segno che quelle pubblica- 
zioni hanno smarrito volontarianiente, 0 ‘senza 
‘accorgersene, .la. giusta. ‘strada: Non. hanno 
quindì ragione di, farsi guida. ad dItri; 


Era da prevedessi che, i, giornali.» au- 
«striaci \monvavrebbero itralaseiato »di addi- 
‘tare i casi presenti di Torino. come una 
giustificazione della loro poca fede nel re-, 
“gno d'Italia. 

La, Gazzetta di Trieste del 4, srispon- 
dendo. al deputato Schuselka, il':quale: so-| 
stenne chevgl’iviteressi *di' Trieste la con-| 
sSigliano a star ‘unita all'Austria, quando 
‘anco la. sua nazionalità “fosse italiana, 
«Scrive: tato 

‘Noi lato ‘vorremmo. ‘consi li 
“il city sr î che 
‘|fdividono la sùa opinione’ a fare ‘una gita a 
Torino; ‘dove ora appunto potrebbero fare 
degli studii; ‘sula forza d’attrazione del nuovo 
‘regno «d'Italia. 

Noi dal canto nostro vorremmo consì-, 
gliare la Gazzetta ‘di Trieste a non. pre-| 
cipitare alcun.giudizio. Essa fa come (chi 
idv valcune ‘nubi; passaggiere che: si «mo-| 
‘strano sull’orizzonte ‘volesse giudicare del, 
“cielo d'Italia. La forza d'attrazione del sel 
«gno d'Italia. sulle «popolazioni che,ne, sono | 
ancora divise, nè..cessa nè» «diminuisce per | 
alcune disserisioni, che potrebbero finire, 
come le îre+degli innamorati, ‘con una rî-| 
conciliazione perfetta e con un affetto dm-; 


cor più ardente, di. prima. . Quante volte! |. 


e e —_ _—_arPrr.ttm4jÒ 


giorno serio,t, 


{{ grafo. yi avrà annunziata la splendida acco- 
| || glienza .che;noi;abbiamo fattavieri: all'augusto 

i| nostro ;Re,; nel.suo,vpassaggio da questa;sta- ; 
zione» per recarsi (a: Firenze: Taccio»dell’in- 
| itervento sdelle « autorifà, Che \già s'intende; 


‘della ‘popolazione pèrvacclamare il Reis dat 


‘patia. 


mon'si”é ricevutò che'due''ore dopo ‘il pas- 


|| verno ne sia informato. Noi siamb stati av. 
ate | Visati dlelP'atrivo 'del'Re 
lai ‘dî tapistazione» 


da Delisy, Davies et 


} dei Gi 
pia pira 


«via, Carlo 


non si è detto da’nostri Lo Pai 
d'Italia se ne .va! pure abbiamo sempre 
saputo ‘aggiustar le nostre faccende ‘ per 
bene, ‘da noi ‘è con non ‘piccolo disit- 
ginno ‘dell’Avistria. 

Anche questa volta avverrà Jo stesso. 
Veggano però gli italiani liberali chi 
gioisce ‘delle 'nostre' distordie: Hi Austriaci 
éd'i elericali; Evcome sanno profittarhe !! 


Da stre\giorni «LesALer si inquietano per 
dun ‘progetto ‘d'inilirizzò al Re'che: Topi 
nione aNreblie voluto fosse votato dal Con- 
ssiglio comunale di “Torino, e. che esse giu- 
dicano ‘è condannano ‘don un -lingaaggio 
a cui la, stampa storinese pon era più av- 
Nezza-.da molti anni. e. con un frasario 
tolto ad alcuni luridi giornali,<caduti. nel! 
fango 
Nesi. 

4. nostri lettori saranno non ‘Poto me- 
ravigliati delle inquietudini e ‘delle ire delle! 
Alp alle quali è accaduto di trovare nel- 
l'Opinione ciò ch’ eglino non ci possono 
aver trovato, un. progetto d'indirizzo al, 
‘Re. ‘Che le Alpi si siano fatta fare un'e-; 
‘Spetiale dell'Opinione? E dir che! 

«preti dono forse di sn un! 


balia 


Bom gus ara 


coRRISPONDINZE rasta 


Rrecio (emilio) è 4 Va 


— Il tele 


quello che ‘nom sii-deve taceré è l’accorrere 
glida più, Splendida festimonianza di. sim- 


Poco è mancato che questa” testimonianza 
non'si potesse! dare; ‘perciocché! ‘il dispadcio 
ufficiale ‘che dava nolizia dell'arrivo ‘del’ Ré, 


saggio di'S:'M.Donde sia ‘provenuto' questo 
‘fitardo, non'Sapréi, ma è bene'che. il go-. 


‘da’ ‘dispatci parfico- | 
delle ‘stradò ferrate. 
questi dobbiamo ‘ésset‘ riconoscenti ‘di aver. 
potato >uer il Re Pi LEATICORE 


pisani si 4 febbri «vio. — La nostra città, , 
sempre ; lieta, xdi fare onore al suo Re, primo 
cittadino d'talia,, lo accolse ieri. sera; festosa- 
mente nelle: sue mura: L'annunzio «di: que- | 
sto attivo inaspettato divulgatosi ‘ieri sul'mez- | 
zogiorno” ci fecò al tempo stesso gioia e sor- 
presa: "Il “municipio ne dette avviso breve-(|.fino 
mente,, «complelamente persuaso che i cilta-| 

ticevarebbéro S. M. con l' usata acco-) 


LI 
Lioni diivitava le’ due ‘legioni, ‘it temita| 
“di'paràta, ‘a ructogliersi Sotto le’ bandiere peri 
far.ala al Re sul suo passaggio.‘ ‘ 
‘Le strade per e quali si sapeva‘ dover pas- 
furonio Come der” ‘ificanto’ taipez-| 


sProfittò .Regina,.di questo, «fimomento. per | { 


‘chiamare un. servo. e mandarlo a Timetter il 
‘fogli, loro, posto; Marziale chè se ne ac- 


corse, vi si slanciò sopra come . un leone, desta 


ritornò a collocare sulla sedia .e vi sì ‘sedè 


sopra;, sicchè .per,da sua alta «statura, rassomi-, | 


agliava ad un predicatore posto, sul pulpito. 
Nulla, meno, tre, distinte (agioni, fecero, che 
a capo di un momento la pazienza venisse 
meno; a Marziale, La prima fu.che, rimanendo 
‘così lontano da,.futti, egli. non. poteva, pren- 
«der parte alla ‘conversazione. La seconda, lim- 
‘paziente desiderio, di ayere. di ca 
000 sua cugina, per accertarsi una. co: 
alla quale non, polea, risolyersi, Si dat fedi È. 


finalmentò il trovarsi în, situra Molta! | 
puggn a piiiali 


‘incomoda; ciò non ostante non. volea 
donare la. custodia dei, fogli. di io ca. 
Dal dis un cameriere che.in quel mo-|| 

lui gli NO, di fari 


a 

— Mi sei, la vero, pr tomanto E 

el te Marziale. I 

sE, potresti dubilarne?.ri rispose FARO, i 
Vuoi darmi. 

vin una. delle pe più serie, della mia 


Marziale non«rispose;. e dopo ;aver posto, «a | vit î 


= Farò tutto, quello che vuoi, Marziale. 
Tu sai, amico. carissimo 
| da ogni altro, quello che mi è avvenuto que- 
sta mattina, e come il ‘cumulo, delle nere; pel 


una prova, i quel, che. di ici) | chi 


simo, € diverso, assai È 


î 


dall'ai ig! 
‘caverna ‘in “cui ‘Si nascondeva, “Sia, ‘salito ad| 
offuscar,la mia vista. . 


10. già, detto, che tu esa- 
Hi can aritto | a lagnari 

= ilo “aritto, Tispose con maggior gravi 
Marziale, di sventare ì suoi disegni. com” ‘essa! 
‘fia sventato ‘i ‘miei’ Vuol guerra? ‘è guerra 
avrà. 


tra. in te “stesso vedrai Je ‘cose con più 


Senno. | A E, 
tea ‘Ul me tu ‘vogì soste-i 
° ‘abbia facoltà di fare abor-; 


co 
Fabiaho cono “una certa inquietudini vuoi con- 


| prometterimi '’facendo ‘cose chie io no AP : 
|| provo? 


‘— No, mon, vi è ‘alcuna; ‘compromessione. 

i nigi che vuoi da ie? Che: ‘cosa 
bo fate? 

sig, disse Ma 
ti Gui qui, al 


Mida (Vote compunta, 


ito tomo, gl 
unì to, per te Luca tu avesti La 
rina di un bue. 


Sing 
Moto di Marziale, si Lidi in ‘quel |" 


LE, ASSOCIAZIONI SI RICEVONO | 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 
{A-Parigi, all'Agence Hapas, rue I, I. Rousseau, n° 3; a Londra,- 


‘Le inserzioni costano I. # la linea. 
Un fi 


e’ morti fra lil disprezzo” dei itori-|' 


AT Comindo ‘superiore della guardia | 


C., Finck-Lane, Cornhill. Ù 


«Le\lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla. Di- 


Non si restituiscono î manoscritti. 


; avvisi rivolgersi alla SocmuTÀ Gruzmare pueLI 


Alberto, n° 8, piano La 


io arretrato cent. 40. 


zate di bandiere Nazionali, e Di séra per tempo 
illuminate ‘tutte quante spontaneamente senza 
alcun invito: ufficiale. Ù 

*«Il»Re igiunse ‘dalla via‘di Bologna alla sta- 
zione centrale poco prima delle undici. Lo 
ricevettero quivi tutte le autorità civili e mi- 
dlitari: della città, Jo stato-maggiore della guar- 
dia ‘nazionale, alcuni senatori e deputati è 
‘una folla immensa di spettatori d’ambo i sessi. 
La.stazione era illuminata ‘e ‘adorna di ban- 
diere. .S..M. fir:largo. verso tutti della usata 
sua ‘cortesia e affabilità.. ‘S? intrattenne alcun 
poco. a-parlare col. marchese senatore Gino 
‘Capponi ed usci dalla stazione: in carrozza 
scoperta, vestito alla ‘borghese, ‘accompagnato 
da‘S..E..il generale La-Marmora ; presidente 
del Consiglio, e da parecchi ufficiali della sua 
-Casa ‘militare. 

Appena uscito dalla ‘via ferrata ; una folla 
stivatissima» lo: salutò con applausi fragnrosi, 
espansivi , dalla piazza vecchia di S. Maria 
“Novella, lingo tutto" Tagstradale fino ‘al palazzo 
di residènza. 

Sulla. piazza. di S. Trinita anzi al Jokey 
Club, un numero ragguardevole; di socii del 
Club stesso insieme ad altri del Casino: Bor- 
Ghesi che aspettavano il Re con fiaccole, ne 
circondarono la, carrozza e lo accompagna- 
rono ..fino:.al palazzo. Anzi su questa. piazza 
e dinnanzi al municipio: era tale e tanta la 


‘| folla della gente, che non so per quale inci 


dente buon numero di persone si trovò ro- 
Vesciato in terra fra le ultime carrozze del 
seguito e i carabinieri che lo chiudevano. 


(| Per buona sorte non accadde nulla di male, 


‘perchè ‘i carabinieri fermarono in tronco i 


‘oro cavalli, ei caduti ebbero tempo di rial- 


zarsi imbrattati più o meno dal fango della via. 

Sul piazzale de’Pitti la folla plaudente fece 
tanto fracasso ‘che il Re dovette affacciarsi al 
balcone ‘del suo ‘palazzo e salutarla  cordial- 
mente; 

Credete, non' esagero sè vi dico. che l’acco- 
glienza fatta ‘al Re iersera fu delle più belle 
‘eli'di s’abbia ‘avute in'Firenze. La città tivide 
con gioia quel Re che , impavido soldato sui 
campi di battaglia, ha mostrato di saper tutto 
sacrificare fino ‘gli ‘affetti più legittimi, pel 
bene :idella nazione, per da sua unità. La: guar- 
dia ‘cittadina dette ‘esempio non solito di nu- 
meroso concorso; @ gli ‘otto ‘battaglioni! schie- 
nati lungo-la' via. facevario Della mostra ‘per la 
pienezza' delle lorò file: 

- ‘Questa ‘non ‘è' stafa ria manifestazione d'in- 
dole municipale. Lo ‘spontaneo. accorrere dei 


(cittadini; le improvvisate e libere accoglienze, 
‘cordiali’ unanimi evviva, furono ‘al Re-d'Ita- 


dial al0restauratore dell'unità nazionale, a ‘co- 
venendo a Firenze non farà che una 
Ibreve.-sosta stila via del Campidoglio. 

«;nNon ‘starò ‘a dirvi se: si sorio sparse dicerie 


ie congetture d'ogni maniera sulle cagioni di 


questa visita inaspettata. Lamenti di'ambascia- 
tori esteri sul contegno della popolazione di 
Torino, soddisfazione al ‘corpo diplomatico ot- 
feso in qualcuno de’sudi membri la'sera'della 
Ifesta di Corte il‘contegno del sindaco, della 
nobiltà ‘6 della ‘ufficialità della guardia nazio- 
male ‘torinese, ragioni di ‘alta politica: e per- 

fino ila questione di Roma: con altre ciancie 
più ‘0 meno' vaghe si vogliono’ causa della ve- 
‘muta del-Re a Firenze. 

Forse nessuna ‘di queste ipotesi ha fonda- 
mento e'‘nessino di quei motivi «ebbe in- 
fluenza’ nella determinazione ‘di'S.'M.; iniorno 
alla ‘dimora del quale in Firenze nulla si ‘sa 
uncora di positivo. Ma'è però ‘un fatto ‘che 
tutte 16 persone ‘di buon senso ritengono per 


‘momento la porta della sala © comparve la 
“esile, ‘meschina ‘e sparuta figuta di Tiburzio 
“Givico! 

— Civico esclamò rianimato Marziale. 

‘Tiburzio dopo i saluti, si avvicinò a -Mar- 
ziale. 

— Mi siete voi amico? 

— L’amistà abbonda nel mio cuore, come 


|| le idee nel mio cervello, rispose il -villama- 


— Marziale, Marziale! cabmati, per Dio, rien-!|, 


rino. 

— Volete voi darmene vna prova? 

— Sarebbe un desiderio realizzato. 

—Non me la negherete, come ha falto 
Fabiano, dopo mille: promesse? 

— L'uomo deve npgaPe nulla ad'un allro 


«momo. ' 
ri - Approvo T'idea chela did alla 
| domina; siete ‘diinque ‘disposto? 


TA lito. 
— ‘Allora sedetevi qui, dissè! sario mel- 
teridò le’ mani ‘sulle spalle di’ Civico ed:obbli- 


‘| gandolo ad adagiarsi «sui ‘fogli di musica, 


ove pareva un quadro vivo ‘e mascolino di 
Didone abbandonata. 

— Pare che abbi ceduta la presidenza, cu- 
gino! disse'Regina a Marziale, nel vederlo 


! dec dinnanzi con'le braccia inerocic- 


“chiate. 

—'Non accentare: tanto Ja ‘parola cugino, 
Regina, volubile ed ingrata, chè non Io ‘son 
poi. tanto, come a te pare per affetto. 

= Norrei . ‘che tu non lo «fosti:punto, per 
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Vi confermo la. notizia che il coni 


fu nominato gorfaloniere di Miret 


‘mani vuoi 
Il signor di 
| at ‘sistenia di 
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anche comodamente, venir; collocato il: mini- | 6, ; ne dà di RENI, essere state di misure di polizia per la |'questo'terfend dai diplomatici ‘vieimesi. Que- |... Meuaxa. chiede da parola per unfatto: per 
stero da lui presieduto. L'ingegnere Falco- | lire ‘li cui sono aricor creditori i comuni, di | S°Tezza' dello frontiere, è dbitiandb poteri |sì pero ehe’ vogliono spibtadioni ‘categoriehie | sonale, ...... cal 
CISETIO ci HDR SI i TURoP. lione. ogtmeich, DSS ii SIDE I È La agrinde a 
non vederti assumere questo--tuono,;impor- |, — La gloria safthbe stata fua, di chiamar | — — Tla itusicà è Poco confidente in | ‘S 19 ti 'perdò, disse rifolgendosi:a Regina, | - — Amen/disse Regina: ma rima fa togliete 
tante, che non so se sia. più ridicolo o.ristue- | mia madre SUOCAT. i, no | Sittili taffici, edi vesti vasi tim tatto [HO vegROvaro comprendo; ‘ma tù d'eta pere Tiburzio dll'incomiodi fiala ella quale o 
chevole, + s it sum Non, dico. di no, ma Aaa non | na scelta méschina," so Malizia] Tivolgeti- | hai perduto me ed il peccato "itiò dostituità | hai fatto born stpa, Thè mon sia questo | 
Fia lo, avrei. creduto!.., esclamò. Mar- | esclude | pi ci Dimmi ora tran a A (4 Fe ei 42 "HE la tua Lig Perdere, rigéttàre, disprez- | un muovo metodo di tua invenzione per ar 
ziale. p (Gina, ami tu, davvero, (rennaro,, questo, cattivo eginò' non ‘gli ‘sispose. zare etifiutàte ui pezzo di gio sica. Civico, sowgiunse! preti 
n a IT VEGDO MRS Bag miao. het rg vico a. pe: giovanié come mot! | prender la musica. Civico, oggiunse: poss 
— Non lo ayrei.pensato,i... e Chi 


èggiore amico? i Î — Pu dici mi pezzo; e 'seivcobì grosso» tre Marziali ivi schi è 000 
Chi ta "delo cid?, domandò, Regina | ntià ‘a ‘imanete tn quel'posto) asforbirà tanita La grosso; e | mentre Marziale con passi giganteschi è 


+ Ma,che? ” 


eva la a, ; i ( che cosa diverresti se tu:‘fossi 'intero;Mat- | aria marzialissima; andava a rendere il ep 
i 1 al villa confusa Atmonia, citò “canterà “Per uni iés6. disse |'ziale® ti; tan ; pello per andarsene, vi DR ie ta di: 
it — Non lo avrei immaginato!... i [or (Che limporia? io lo ora ; di a OOMPPENTO 1a /fe fpiacbiamiorgliisoieletti, | | — Ont.Sì, signora: ma solo la s | 
(Li) i — Quale. maraviglia?.. Quale ‘fenomeno ? |. fmi È sai tn 4 ; i non Si muoveràdi là, non già gli vomini; otigina; hai 'ta seriamente | iD Frantia essi è im nulla. Ne 
e cene ano a | o TE die oe A, oe 
i: Che mon mi.amassi, tu, mei * |-Hlspose,Marziale socchiudi o) lie ‘altri no'ha. ito i omar lì + | Berli id? di i K 
timila volte: ti hio.delt che di amo, ar pure die il GUTOO i la. Non! | partito. illuste Ù rold, Berlioz, David? disse Fabiano. 


MENO Ai 


“(= Senti, Marziale, lè diecinovemila, nove- 
cento novantanove voltè sono state superflue, 
quando ..la 
fossi diretto 


questa noite non vi Sitanno |" — isiis@bbe Mognò cillovescovo éh'6 illu- 
La | Strissimò) siero» ori 
me dito | !Che diverrà ‘im Yramdezza? 
Bene, "male | (Le Pt desidero. 
in ioni 3h CARENE i fedina dio diritto ‘ad un'dicato ? 
st atziale, “dissò' Flbita; coli ‘tata la gratia |“ ‘Ma'dtilnini, “Wiaiaiale, dovrO* inovetbiti il 
del otpo del | è la furberia andalusa, pubblicate “fidato. pro- No col bistumt? DI 
im & Ta attici, Tiberio alti Gta diretti [9° elie"tio"un pig (capite? 
A o N ma | ou I at i ib ilo i von 

i non” SO noste tagli one Misc: gina, i 1 Slovani  caltnniati ‘ingiàsta- |" —L''Che Ho tanti molini? Fi 


_— Ma Chet Giitzzablglio; fracisso e 0 
più; rispose Tiburzio Col: suo tuono di pe 
illustrato.© + 1 î 


— E la italiana? domandò Regina. 
— È solo cantabile, 
— E la' lledesca? esclamò JFiora, di 
molto amante ed intelligente in fatto di musi: i 
— $i può solo sentire neî walzer di SU 
Non vi è altra musica che Ja spagni 
dio amico, il maéstrò ‘Arpegio, ha % 


pe t) - in'um trattimento. | © — È talita "petulariza Gr © {un'opera che unisce titte ‘le Îoti del 2A 
ta guerr “priticipio | Movetevi. anche a co nipgale aigomnon His Dentisti ) uns, 
È E SESAMO USIGa, BI AUDIO] Mo PR Tone, soggitinise, |  — Ti privo da questo momento, Universale, È 
pei agi Sh ani ge A ‘el povero telvici; "î0h Vede dn suoi |-dEl tiro amor, tela: mia! fitto "a —- Non ho mai sentito a pardare di queto ; 
Sai ta, giovane poco rilessita, che ila [nente «ai estar TTa Poe Mn [SPOrzi straoraltafi er Sitintétierà ‘l'equilibrio | aiitirazione È ee mia sirtpativ, Tnabstro, disse Regitia, SS 
sie ai giovano poco rilessià, che fila | mente SRe Ro Musica | Personale vafino Perdîii, Come ‘quelli ‘ebe ta | — E com ‘finge Non'shtò Pat ttoonosri |  — Come! Possibile! Peti@ spagnolo El | 
gt ni avrebbe, chiamato, genero .;60n or- FA RFI de Orecchie; ma | jestifea @ | in altre pecasioni per distruggere l'equilitirio "bile disse Regia Sortidenito,it Noce Pio Opera ‘è vertente din capolavoro; de 
80! i tor ns LEE Tigella Tico) tterebbo sociale, sitcome dice Fatifano? Li 1915 4410) hai fa lata l'bdgtanifoai a | dete arie," sogRitinsé egli’ ponienidio (Rf 
Re i vat 4 sa gog dog | f cambiaivi i timpani Va Tape VG Ida Gate Atriteo Marzilo, | in Shito olo, al pormi e etine ad | mente un ‘argo dio sopra 00 da el or 
pp prete ti am0:— io ma {0 20 — giano più da voi i lso- | Saflete: Voî che tti fitpridtetito Simyioo ‘pet. ile ATO © “PRO bonior soal'fertortle= liahi. orecchisiché; sevgli altri «sî- vantano ho 
Però che non ti amo — Questo sì che lo so. | |'rerî, ‘ed î baltzer Vamentazioni. giore di tim hentioom eo eni 9] mai più!! ("ia pi Tuacà mi vedrai nt io possa ere 
7 pì Ù {|A Le, ” Î udito! È 


Laxza, (min.) A torto Pon. Mordini ha sup- 
posto, che il governo voglia stabilire le circo- 
scrizioni senza Hadaré ad-alcun *interesse lo- 
tale è seguendo solamente la legge dell’ani- 
formità. ui governo terrà conto. delle ragioni 
dopografiche, delle relazioni ‘commerciali. 6. di 

Molti altri elementi»..H governo . ricorda.che. 


chiaro, e non può contentarsi dell’ 
Giorno di cui si è data testò letti: 
ResteLut (relatore): insisté | nl sua, pro- 
posta. de 
Botgio. combatte Pordine del giorno Re- 
«stelli;; perché lo .crede, anch'egli sorgente di 


ordine del 


ga Ure 


(Farini Dometico: — I enzi — Fertattio — 
Foîtaris — Fihzi l° Fiorenzi = Galeotti — 
Giglidcci — Giorgini — Grandi — Grattoni 

—. Greco Luigi — Grossi —: Guerrieri-Gon-.|. 
zaga Anselmo = Guerrieri-Gonzaga- Garlo— 
FJacini — Lacaita' —® Lanza — Leopardi (— 


legl'impiegati dipendenti dal ministero dei da 
vori pubbliti. 

5. Disposizioni nel personale SolPorgine, 
giudiziario... è i 


nero assaliti da quattro assassini, avanguardia 
“|-della banda Cappuccino. 

Anzichè. intimorirsi; imiliti -bernaldesi. li 
[eeeninsero: a colpi d'arma da fuoco; poscia, 
| sovraggiunta l'intiera banda, presero, una forte 
posizione e risoluti ‘a morire anzichè cedere, 


Ti 


Gotti DI TORINO. 


equivoci. ‘a che,.i in questa occasione è | Levi ‘Lovito: = “Luzi: — “Varia: "Malone : si misero a gridare: Bersaglieri avanti tonde 
l'amministrazione è £ RI SA gli otro ‘ministeriale; eda: pensa come fon. Lanza. © | chini — Marazio- — Mar Marchetti inlimorendo» colla-credenza»divaver- vicina la 
ministoto non Ha mai Lite tt ho RRagena A9AIbo. fi giorni NE; ci glie ATA pi. uftaita Ph * Circola per torino, e si va' coprendo. di pria diva "pranzato nuti però 

o, delle. circoscrizioni; attuali mia Ott ch cos egli, ame i suolamici | Marzdla |— Mazdani — Melegati! — Meg: |Ano.il, seguente indirizzo, a palla: |.il coraggio e l'ardire:: sschermendosi sempre, 
proposta non miro. a rinnovar tutte Je citco- ‘Politici darannovil voto favoretole ‘all'ordine | ghini — Menotti. Michelini: Mischi — INDIRIZZO AL RE...» .| On cessando mai dal far fuoco; il Donato 
ci solamen “iu ili È dlel' giorno Restelli, perchè con essoesi/re«: Moffa — Monti; — Monzani — Morelli Gio- “Torino, 4, febbraio Bf. Armento slese morto il brigante che più forode 
Ri 10 credo 


spinge ‘implicitamento l'art! 20, ma non. già 
perchè abbiano fiducia nel minîstero' présenté 
| (rumori). 

Rarrazzi (Membro. della Commissione) dice 
che non è dxverso;, anzi é favorevolecallar= 
) 20, ma N "l'ordine del giorno 
Non v'è adiunque pericolo di grave. per:.| @ ili ministero 
turbamento: o spostamento d'interessi, non, polesse. radunare una considerevole mag- 

Nè ville la ragione rehela Camera non possa gioranza. nella: questione. delle! circoscrizioni, 
concedere questa ficoltà' erahe* essendo in |' voleva èvifare che ésso uscisse! indebolito da 
fin di vita noi deve' Tini Tal Cimierà fu? | questa votazione: A tal uopg ‘eragnecessario 
tira. Se ciò fosse, non avrebbe dovuto aji- Separare la questione' Amministrativa. ‘dalla 
provare l'unificazione amministrativa ch’èra | questione di fiducia. Ma dopo le Qichiarazioni 
I AN questione ben più grave..." el ministro” dell’intertio è’ dell'on. Crispi, 3 Ti- 

0 Loratare.ripete (ciò: che ha.detto ‘in altra | tità fa sua fitinà da quell ordine del giorno; 
seduta ‘intorno alle notevoli economie che ResteLLi (relatore) da; ritira anch'egli. 


vanni — Morini + Motosoli — -Mosca:— f. 
Nirichi Nisco Orsetti Oytana:— Pa- | 
nattoni, — Pelosi Pescelto Petitti 
Perzani + Prioli — Pisanelli. — Prinetti — 
+ Rattazzi —. Ricasoli, Bellino — Ricasoli. Vin- 
cenzo — Ricci Giovanni — Robecchi Giù- 
seppe. — Romeo Pietro — Rovera — Ru- 
bieri — Ruschi — Sacchi — Salimbeni — 
Sanguinetti. —' Sanseverino — Saracco — 
Scaliti — Schiavoni + Serugli —eSella, — 
Sengardi — Sgariglia» — Silvani — Silye- 
strelli:— Speroni: —.Tecchio,,—; Testa, — | 
Tonelli — Tonello —. Trezzi — Valerio. — 
Vanotti — Vegezzi Zav. — Villa — Viora— 
Yisconti-Venosta. 


Sini, 

Dèvoti alla causa dltalia ed: a quella: della 
Monarchia, .sentiamò ‘if dovere di recare appiè fi 
di V. M. la espressione | più viva ‘e sincera del 
nostro rammarito. Voi in 9 oprohe da' que 
sta città. che:vi 'ha Vedur NAStere 8 C 6 vi! seguì 
con. religioso aftetto Vionda delli vostra | SaCchî; ‘in ‘compenso menò via il ‘cavallo 
vita, e i OLI ia IPafbiale ui milite Vena Afigelo che nel’ conflitto do 

Sire, noi che tiproyammo, come riproviamo. abbandonare: Nessuno dei militi rimase ferito, 
gl'indegni fatti che vi contristarono, noi possiamo: brigante ucciso chiamasi Arpino Romualdo, 
ind: che la prada Toglie de lidi pod alias: Muccufomaro, d'aniii 26, di Gorleto. 

ivise mai le ire 0 le sco! tizze» di poci Invenzione no'telai. — ‘Scrivono alla 
irquali, ‘dimentichi dei. doro... doveri, credettero, Partrîe del te febbraio, che nei distretti ma- 
Fai indi o solueranisai pelle pig bog nufitturieri'si.parla molto, di una. nuova ine 
RANE TATE VOR Asa ; venzione che-riuseirà- utilissima ai-tessitori ; 


Torinesi, tia ‘prima di iutto.Italiani, SRTORO 
anche noi chè senza,grandi sacnifizi no cn poiché consiste nel Pimpiazzare! il piokers. 10 


| degli altri si avanzava. 

Nòn potendo riuscire a vincere quei rodi, 
a banda composta di 15 briganti dovette ri- 
tirarsi, lasciando un cavallo ferito che.il giorno 


dopo umori, ; sei, cappotti Gu diverse... bisacce e 


notevoli Menti da faro, sovtatatto nell 
Piemonte. e nella d Lombardia, dove per tuité 

Province sorio appunto come devono és. 
sere, 


Votari piono grandi cose, 8 cho,, dolori* inevitabili. ca. braccia, înéc che ingono; la spola 
TATI Nascerebbetò dalle’ miidve circoscrizioni ter- Cornova: dichiara»idi mantenere pef Lig gal Raruafità 4 prcon Ja sa ilo apfieno sugli Ara Ma di { questi sacri- | .de lai, 0) pa it sem- . 
ritoriali. conto quell’ordine del giorno. | ve Ballanti Bate "6 ‘Bellazai due di questi dolori, Voi aveste gran. { plic issin he economizza la: ‘mano d’ opera 
Il ministero non ha fatto questione di fi-‘|  Bnocsio, non ammette che tal Totò s*éhiel Aria da: Bota nati Hi fn mu pi PREC Anche il Vostro, cuore dovette sangni- AR gl il tempo; ficendo 260" giri per minuto 
es. ducia sul primo articolb» © ridubzid Valla stà} 810} dal ministero, non sia un toto di fiducia, | netfis Cadolini, Di Cairoli = Calvino. — niro ib di sbliaadonare, via amano | iveco di’ 180 che ne farimo "SHINE î 
14 formola quando ha veduto che’ poteva otte | È nemmeno può comprendere che st dia al ini, — Cairoli —  Galyino tante volte yi ha ‘acclamato noce migliori, telai: 
42, colt Camerata-Scovazzo Fr. — Castagnola — Ca: | ‘on. si cancellano in un punto memorie così 
nere’ ugualmente le leggi organiche’ senza gabinetto un voto Wi fiducia Dlatonico. Com- ol, ten a glorid 
Prectdini ‘| stromediano — Cordova — Crispi — Curzio | profonde, e Vol, ‘è Sire, è iano a glori 
insistere sulla domanda di fatoltà stravedimà- batte, sotto questo aspetto l'ordine "tel' giorho Ce iuitoltis<Si "Prg Be Po ;Del | il non averle ‘dl nentibete: 
"i | rie le quali nel sistema, costituzionale nori Si | già Restelli ed'ora Cordova: Ian e RRtROBE NEON Bel LL, F0A Ale reghiamo: che. Voi PARISE dî 500,000 telai che Somovi in toghilterra si 
devono concedere che quando notily&:biezzd |! ‘YParlano ancora gli onorevoli GionGINI, Ro- rene veto renne Pai DI quella genarbela ch'è, propria de' pen Tu la” De TE, di i 
4 di far altrimeritit» \ MANO; PISANELLE: e- TORRIGIANI. î Da x si "|\sono ls memorie. recénti che vi-hauno froppo | zione del tele è dei tessuti di ogni qua i 
rd hi Ma vè altro mezzo, tranne questa facoltà; | ©’ Essendo chiesta.la chiusura della discussione, dricatpo P fm Fabrizi Aieda Tu hate ari Fr crudelmente afflitto. (Ed è perciò; che, rtl si troverebbe: annualmente’ attmentafa di dita | 
dell È per provyedere,.alle. circoscrizioni’ territotali? è posti ‘ai voti ‘6d approvala: HA3tPI — Fossa — Giustinian — Greco An- l det voto. che sorge: spontaneo » da ‘molti ‘cuori | un miliardo” è mezzo dî ti 
relativo d. Ì ; bi Y tonio — La Porla — Laurenti-Robaudi — | che sanno di non averti coritristàto mai; vi 
Nessuno vha qui»che-lo creda, si Mosca bropotie Une del ‘giorno DALO © lipoardi > Leonotti Longo Lualdi mito, «Adend:) NiS6àSa9 p6rind di defi cea 
L'on. Mordini «disse, chie io» dinnanzi .talla | semplice sull'ordine. del giorno già estelli i sr Kia dA ro si 
ì | È s ° Uli Macchi Maceri Mantini Marolda ai ‘deliramti. r À 
dla |, Cottinissione hb dichiaratò {dî mon*voler- faro | ed ‘ora: Cordova. n Marsico Marzano — Massei — Mazziotti La nostra città non merita d'esser confusa coî ULTIME NOTIZIE 
è questione ministeriale di questa proposta e Lanza ripete che ‘non può accettare l’or- Mellana — Mezzacapo «È Miceli =" Molfino | pochi che ne oseuraronò la fima: ene sconobbero TOTRREA DI d 
Meoscrizigf. N poi, aspeltai a farla dinnanzi alla Camera, i dine del giorno Cordova. Molinari = Montecchi = Mérdini* Mn: le tradizioni, e benchè 18 ‘politiche necessità Vi Îl° Consiglio vegmunale di "TomngWiraio: 
L oratore ricorda le conferenze avute colla |.. Parlano ancora gli onorevoli Crusty, Micue- solino — Papa— Plutino Antonino — Poetio | Mgciano ‘aver sede alirave ; il vostro. affetto 0 a difesi , Fa 
solo 2 per : Commissione, e sostiene che fin d'allora ebbe LINI,: ALLIEVI: i Polti — Regnoli Restelli Rogadeo le vostre ‘cura contintieranno. a volgersi ia natosi questa sera, 6, ha ad unanimità 
“ a pronunzZiare parole che accenmavano ‘chia- Finalmente si pone. di: voti l'ordine del Roma nb Renna Ronohé Le ISHbcellora questi dérelitti | che; vi sono” > pur So si adottato un ordine del giorno ‘motivato, 
modificare ramente a questa questione: di fiducia. giotto puro e'semplice proposto dall'on. Mo- |" bastiani n Siccoli © Si dî — Spinelli lissimi figli. || | col quale. venne! incaricata la’ Giunta: di 
territoriali. nn hiiese "questa ‘facoltà non l'ordine del: giorno» Cordova Re- |\yr Sebastiani — ‘Siccoli — Soldi — Spine Voi torneretè, né siaîm' certi, a rivedoro ben ! 
nre a quell erneraliii, su ti l sata paia Hal — Stotco — Tamaio — Tencà — Torri ‘presto Je terre! clià tanto ‘atmaste, (ell allora; fa:! presentare a-S: M. il-Re un indirizzo. 
to la tute | led di julera eagri Pi Ce N oli MELE, ordine dél'giorns as: | Biani — Toscanelli Ugdilena — Veritu* | gita ogni fanesta” Aube, udrete ni vamente De A questa Seduta ‘son6 Di budi oltre 
p x DI , A PED) relli — Zaccaria — Zanardelli. popolo ‘festante , il vostro popo! ‘acolamatvi nmnanta “eb: ni 
Gonchiude col dichiarate che non gli im-"] gli onorevoli Morpii e La Ponta che, invita nuovamente suo svaloraso Re di leale difensore. ci aquanta co siglieri. 
* dntenzione porta. di mantenere intatte e © doringle detlà Ti Date a Tsui ‘al Parlamento le bas | ” ar astenmero i il: La 
sulla base sua‘ proposta, ed. accetterà, qualunque ag- | delle. nuove circoscrizioni territoriali. i din gudio, — Grillenzoni, Alcuni. giornali hanno. asserito Pea a 
onto di d-; giunta, qualunque, notmaspiaccias alla Camera. |, Si.passa agli emendamenti all'articolo 2. E ELE A Dei canale Fo or De An generale! Gialdini'ha' già preso: il comando 
I di determinare; purchè non’ sia miutala la'so- Un emendamento proposto dagli onorevoli. si va alla Crocetta, ieri mattina | fu rinvenuto di REA % 
fui! della proposta “Mari. e Mazziotti è respinto senza discussione. PIE Commissioni legislative. il cadavere di un uomo aller dio4Oanni | del comparfimento' militare di Torino. 
Na di vio, | stanza della proposi fari D) pi SÌOMOl a I Idi sli 
ara. A mort, > « Morpiy (per un fat “ personal) dggiurig ‘Conroitrà svolge T' suo, emendamento ebsi |!" GitcufAi delli (Cameri dei deputati’ hansiò |circa. tu sai toa sia] Il generale Cialdini è a Torino da ‘due 
vi (rumorà spiegazioni. intorno sali»signilicato, delle. \di.| concepito: va nominato le segueriti Commissioni: Quello sventurato; prigi Pi) joes sscra sie i ‘giorni; però..non. solo..non ha. di già as- 
csmpo di ‘chiarazioni. fatte -dal ‘init. dinmanzi»alla |> .« È data. facoltà cal. governo ; d'introdurre Assegni gi sigarairliconziati : dalla: ‘mapifai- | di quattro” piccoli ragazzi," fu massacrato a (sunto il comando «di. questo ‘comparti. 
ticolo, met- iero ue iriita si ti von paia Te riruenttgra riga molle modifica tara To) tabaeghi ja Eine pig ago RI LL do - ——|-mento--militare;-ma non harancora rimum- 
{che en RELLANA: e ta ‘sua iva, | zio s idente: necessità, io ‘abrizi Giovanni; ' Ùuca; 
‘all'oraton alla .legge provinciale: e co! “dagli. ap-.| udito. il parere. dei Consigli. comunalive pro=|:3, Biltamî; 4. Berti-Pichat, 5. Bianchi: Celesti: Lina Lupi all ra dl. Stato: { ciato a quello. di-Bologpa: 
to:chefei i punti.cheule vennero, fatti dal. ministro del-.| vinciali, non che.il ‘parere, del ae; di l'no, 6. De Cesare, 7. Arientino, 8. Panatiohi, ba : po pd rds» An Laz} 
bi Pinterno. Non. si può dire che .mon sia stata ge DI x d Andreucci. Ù 
> nti | ponderata; perchè. la/Camera: lba.isolenne-; QUE, deg esilatità ‘ad doce farai que- |". Convelizione postale. tra L'Italia ‘e 1a' Gre: . nine di SR ii rossi n orta DISP ACCI ELETTRICI 
ibvorio et - Tette approvata: Soggiunge'ch'essa -ha»mi: vie emendamento qual. è proposto. Soggiunge.lcia,:-conchiusa sin Alene sil 47, novembre | Diana ‘Artide, diodo di Dogi ie LC) (AGENZIA STEFANI) ; 
gare il ni igliorata grandemente la legges Acèusa ilmi:|:che. converrebbe ‘bandeterminare ‘i ‘casì nei ‘1864; t ‘overnativo; Beriinoglio! ladilioni id.:54, di Mone È | Berlino, 6..Il contingente. annuo, giusta il 
deh cldete nistro dell'interno, di ‘ver laforàto? dutante:| quali si devono consultare ‘questi’ cò: X Ricci Giovanni, 2. Lualdi, ‘3. Berti |'2î ieti, sarta: [Varesino Marfa, nîta Magnano, ‘progetto. militare, è fissato. nella Rrqpocanae 
ff tre giorni per disfare cid olè Mar Camera col | ili è ché cosa Sintenda, per Ti te Ùe- | Domenico, 4 Rubieri, d. T'amaiò, ‘8. Gosta- | ‘ja. ps di Vercelli Minelli ARE SIE dell’undici per mille. 
i ta suo, voto aveva fatto; Pont pre) dà mezzàna, ‘7. Morelli: -Giovanni,! 8. Polti,.9. | îà,,39 di Prod ri "Upea seat “Il ministro della marina chiede un prestito 
ritoriali’ | Lanza TE Il'ititetnoy respinge “Pac- Dopo PIO diseasiohe si combina tra: ox Geo ri d; di 225: milioni per la costruzione della flotta. 
di atbicare vcusa ‘che ‘egli ‘si ssîà ladbpèrato fuori? della? Ga-}| nétevole Gordavay l'on: Rattazzi 8 ) ioné | pi fi danneggiati ‘ po- pi } so af .|ui d'associazione patriotica fa circolare una 
+ dor mera‘ per partlizzare»Jessconseguenze..della | ministro. dell'intero, la (seguente forinolà in del 4820 e tig i ARIE: | elzione al Re, Chiodenda :Pannessione . dei 
‘proposta Mellana.. Non'si lanciano, dice l’ora- |. PRAIA che, è poogiatà dal ministro v Uffizio d: pt sà ei Bellino; 2, Ayez- ) RN E FA pati, 
LE È tore, simili accuse contro colleghi, senza pro- tn HE Zana, 8. Berti Penh 4: Berardi, 8.Brof= NOTI LIE INTE E TTI Li iL ® Macerata; 5. Oggi du “tenuto il_ meeting 
» mei varle. Come si botevà lavordre te! giornia. [el la facoltà (a O) d'introdurre Sio 6.. Camerini, 7. Ferrario, 8 Massei, 9. 
per ha disfare: il.già fatto se. la. nuova ‘proposti del |* fille citcostiizioni: terr Lange i quei mitattienti (5 ; 


Il o 
SRD oto ll 600 pe Fabio dolo corporazioni 
di Garzago, andamento di Lonato, irè ma- | la conversione e 3 
laridrini: già soa introdottisi nella” casa ‘Qir| divutilità pubblica, i comuni. sia ode. 
certo’ Felice i pestt, benestante di quel co- | tusiastici evvita al Re ea Garibaldi. Fu in- 


l'mune, lo fi nell'attò cche» rientravavin'|.Viat0, un, saluto, fraterno alla” città di Trieste 


‘ministero venne approvata il gore seguente, 
a quello ini cui era stata Votata la pia iu 
Mellana? : vaeT 
1, MeLvana (per un fatto barale : 
che'non ia mai. infeso, di‘ muòwst 
ministro Lanza di aver ng 3 fuori dell 
Camera per disfare il. voto si, tratta, 
Disse tihanto Shell tale tari hi ‘ era lavo- 
rato per tre giorni, arintlendeya di alludere. 
a ciò che era avvenuto mella (Camera, perchè, 
non si preoccupa di, quanto ‘accade fuori di, 
essa. A 
Dopo ‘alcune. alfa brevi‘ ds 


ivolato, ad unanimità ]° 4 


‘che sono. dellati da ‘evidente necessità, udito 
vil parere dei. Consigli comunali e ‘provinciali 
Specialmente «interessati, nonchè «il [parere del 
Consiglio di Statò,*allo scopo di%sém ìcare. 
Ta, pubblica sAtitttinistrazione 0; diminuire. le 
ipo ’ 
ito a oi «vengono ritirati.alcuni.altri 
Ata) li rispettivi propopenti,si 28% 
gra all’emendamento Conforti. È 
SU questo, ich oeziAngio sai pet {| 
apollo nominale LR: 
mi: SSi ‘procede A: sullemendameni 
Conforti, è si sani da ‘seguente risultato; vò 


og Leggiamo. ir in dala dela | "a è riuscito brillantissimo. Folla. ques 


D 


dela nto del museo Jade di To 
Tino, ; 

Uhizio 4. Ricci Gievanal; DI Molniari, b7 
« Mezzicapo, 3. ‘Matsico; (6..-Fabrica= 
«lore, 3, Afgetilino, & Brurlét, 9. Maéchi: 


casa colla moglie, è ‘eondottolo ‘în una Stanza [5A Gacibldk Ordine, perfetto; entusiasmo 


i generale. 
b'autori, del mia ieigl: Di Berlino, bi Lettere di Pietroburgo ani 


3 nunziano che le elezioni dei rappresentanti 
[EEuRgoiANopo "7 wi data del Ù ne all'assemblea ‘della nobiltà di Mosca furono 
ai “Questa ttinay poco dopo Bca pi mi è annullate. per difetto di. forma; per Lao 
morto; «inseguito alla ferita riportata alcuni guenza è purè , fs L'indirizzo Fota dal- 


© ATTI UFFICIALI 


ot “ det Vita del 8 bb tone 
"ti 
te Un h ‘decreto. del 31 ‘dicembre 1866, a 


È 
‘onorevoli DE (Cxs4RE,; GRECO. #senti ti 253; risposero 170; ‘tenore del quale» fino a-che.dorerà in vigoré Lire fat ‘801 meet un iN 200 dol 12 nerd 
1INI, Roxano e Mosca; si chiude in i risposerò “no 83; AI ‘astennero 2° e et dea: Lear: pella” ggrgener DI Venta VOR È gi (NOTIZIE DI BORSA 
’ N rfiserva però di.poter:svol- Camera ) ‘elle provincie rTiapolitàe ‘s0ì rvati, i di f 
so gi acidi Aidonteri, CRI La econo rca al giro numerico stabilito 'datd DD RESA A TOO mi È Parigi. LE tetti 
Pres. annuizia. Ch e i Îl Quile Ta facolti Sttibrdinaria conoossa_al | ÎL decreto 18 dicembre, i posti di funzionari Calci pri O ina astri FORI. 
nuovo ordine del giorno; a. sonore» { ministero . cesserebbè ‘al. riaprirsiv dal: Parla- 


i fui P legati i ai Ri E age sca.e cattura® il brigante. Vito Framolino. Un Fondi francesi 3 ” in Vr 67 20 67.25. 


e rg 
altro dispaccib, del 30, ne.dà ‘maggiori, ed tolisolldat TA a 00 È AA 
vilteriori ragguagli. Si riuscì.a circondare la Td: cs italiano 5600 anconti) 65-25 | 65 50 
banda ‘fa Trickrno col concorso di truppa, di Td. id. «> liquidazione |— — | — — 
fanteria e. cavalleria, ; «Due. brig: ‘anti, poterono, ine mese 55 46 6565 
salvarsi mel pi Cognato; i ‘caddero în. 


voli i Boncarty,.| a n altri; | mento rumori): Si riserva di Sviliippare | 
gg 10 o ovfamanio questa: proposta»itel ji 170 i +4 


« La. Car È è fi! | La seduta è sciolta alle ore ti) ij2. 
ducia AA PI MAE sis tn pubblica a core AQ * 
Resrenui (relatore) pla prat del... dn 
giorno. Esso è diretto a dimostrare» all’'opi- 


nione pubblica hè il ivoto, ipualungue: sia, 


e Veterti” lb i SI 
sulla questione ‘delle tircostriZioni territoriali |.cix: ari calo. vry Allievi Bb ra 
è mosso da ragioni amministrative e non im- 


io. 


‘Avvocati. scali, 
‘Sostituiti “avvocati fiscali 


(MENTO 


uit ui 
» Gilisstipendi di. detti impiegati; satatino pa- 
gati ‘Sul capitolòn°-43:(competenze in. danaro) |, PO 
sbarte ‘Straordinaria del'‘bilaneio» “della. gir 
An. R. decreto 
era la fora 


n VALORI DIVERSI | ®> ? | 
potere dellà Luardia. nazionale di Grassanò, AbiinidelGreditomab. iene DIE di È 
f vi Ù 
concorsà \iicor essa col movimento, T briganti | Ta. è ———» spagauolo| 580 | 580 
(es) ‘oltrò il Framolinò, Sbno:' Cerigliano | dA PA - farti toe vent dor 307 
i |' Paolo» di Michele di. Grassano, della. comitiva } pr a ea 
carta Ingiongiolo; Morando Pietro» di Craco; della striacht ra 
‘| Comitiva. Capputcinò; Di Lorenzo Francesto' |: 
Antonio del fu Nicola, di San Felé, della banda! 
di. Totaro. Quest'ultima banda di 45 briganti 
Tu rn a x da 
bosco. Montalto, €, 


[hi n “dell! dor ‘nn cavallo | 


Jin que 
Artoseri; 


odelli dei ven per | Ta “statipare der pira 
mu istpuzioni, nonche. per le iniderinità dovute: 
‘Bor-.| ad impiegati soccorrenti per l'impianto. ©, l'at 
jatiti- | ‘fivazione delle tasse di registro;, 
i, Stabitità dalle tegli 21 aprile (e 6/maggio 4868. 


car 
ivhi ‘« ‘Boi romneo 


‘di Napoli; sorivono pen b 
31° ‘gerinaio: — SRO 


Gepolla |. per 7 pimno sdelle muove ideggi 
ves, — 


ph rd “Cove — Conforti. ciatadieni Dana osi PIA 


IBORSA DI :COUMFRCIO: DI NAPOLI 


112 Coisì — Cortese — Cosenz —.Cucchiari |,quale, i fabbricati. olii È * BOLLETTINO OPPiCIALE: 
pa - Cutinelli — < Dalla Rosa + Damis.— D’An-, no alia hi alii 
= Damzetta - ne ò netto, ile 
18 f Feet ‘Lu De  Blasiis sig o code Fi dici (AG desinnipsieZone Lo ai | THE a 8 Basilio, aio i Gpl 3 tion dee dn pt: 
îl niniiero ha stimato opportuno di parlar | lippo — D’ Errico + Fal Una I fli disposizioni: nel ‘personale. » 


Lpoganai 


Lia, 


D’affittare anche al presente 


N. 2 NEGOZI con retrò Negozio, Ve- 
trine e Mobiglie d'ultimo gusto nella mi- 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- 
nuele in vicinanza del Duomo. A 

Per'le trattative dirigersi allo Stadio 
del Notaio Dottor ANTONIO KOSSI, via 
5. Antonio, 20, Milano. 


CAMBIAMENTO ‘DI DOMICILIO 


ARGENTERIA DI BUOLZ 
A. VEYRAT, onerice 


Via Castello dell'Acqua, 31; 
Parigi. 
Ret nce 


Now più'tinturà pél capelli. 
“MI che rendealla barba 
AGQUA DUSSER 'e ai capelli bianchi 
il loro colore primitivo in efinqgué 
giorni senza danno nèdisturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tintnre, 
Pre:zò fr. @ }a boccetta. Presso M.mè 
Dusser (1, rue Grenelle<St-Honoré, Paris). 
Agente! commissionario per l'Italia D. 

MONDO, Torino, via Ospedale, n. 3. 


MOSTARDA 


tino‘ può fare da sé istantaneamente. 
nica fabbrica ‘in’ Francia presso il sig. 
nea {teoboert Seul +84, Paris), 

riv.legiata con medaglia. di, 1* classe, 

mdra 1862. Questa Mia pre 
para con Labs calda — L’ istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torino, presso l'Acgùzia D. Monpò, via 
Ospedale, 5. — Fr. 1.50 la boccetta, 


franeese senza 
ncceto, tonlea e 


all'Esposizione di Londra 1862 
maga. Nessuna, Succursale 
GA nè in Francia, nè all’estero, 


o atri 
DAQII i ttia 


BOY ER i 


Taranne, 
cor.croapoplessie, paralisie, 
iWal di mare, cholera, va- 
ori, svenimenti,. ecc, 
lr. 4 5O la hoccetta. 
Presso l'Agenzia Di MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
Mer glisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 


Menzions onorsvele 


SA 


‘tufo, filassa 0 molla, che non esiga alcuna’ 


‘cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in: 
belle Seatole non è soggetto vert scone 


certo, ed è.comodissimo ‘per viaggio. A: 


PET T, inventore dei clysopompes, rué de 
la Cité, 19, a Parigi. — brezzo L.7 50,8 
44 614. — Deposito prasso l'Agenzia D. 
Monno, via dell'Ospedale, Torino, 


I REVOLVER: A 


digestiva, che o-' 


it 


GRIMAULTECHiamnosti PARIGI, 


La fepsima è una felice è nuova 
scoperta scientifica, perciò il nomee l'at 


torità del suo inventore la faecomandane «|| © 


a tuttii medici. Essa possiede la proprietà 


di far®digerire.gli alimenti senza, alcuna.Y , 


fatica dello stomaco o egli intestini, Me- 
diante la sua influentà; le cattive’ dige- 
stioni, lenausee, le ventosità, leerutazibhi, 
le infammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per' incanto e le 
gastriti e le gastralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di:tapo provenienti di cat- 
live digestioni, spariscono o. vengono ra-. 
pidamente modificate. Le signore satanho 
contente di. sapere che mediante, questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanng 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti * 
vi kroveranno un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzoî (fr. ‘6: 
Agente commissionafio pet l’Italia D 
ono, Torinb, Via Uspedale}'5. Vendità; 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 
———————___ _ CC 
soffocazione 
oppressione, 
catarri 


È pedale, 
Vendita presso la fatmatia Bonizani 


NON PIU FREDDOAI PIEDÎMI 
mediante le Solette igieniche 
di crine è colidrofugo Lacroix 
Br. 8. g. d. g. Medaglia d’argentò. Queste 
solette rifiutano 'l’umidò’ e conservano 
ai piedi ‘il loro calor’ naturale, Fabbri 
Pass; Choiseul, 72,— Vendita în Torino” 
de gti nr i, Mondo, ) 
ispedale,.n. $. — (Per dol o.ragazzi 

fc. 2.20, per uomo fr. 2 80. 


E Mei si dlevzati 
ESSENZA QUASSICI porre 
Questo prezioso iui è il tonico, il 
risolvente ed il calmante per eccellenza. 
Non riscalda e non.irrita, cosichè si può 
usare anche quando vi è flogosi nello sti 
'mato. Essa è efficacissima, contro, tut! 
viziiidelle funzioni digestive, l'anoressia, 


a, dispepsia, la Srecoiret, .l'isterismo i 


periodico 6_ giova molto nelle conva 
cenze, parficolatmente delle febbri. ‘ 

La ferrica è ottima'in tutte le ‘malati 
nelle quali conferisce .il .ferro;.. perchè 
viene assorbita rapidamente; e l’uso con-. 
tinuato ‘apre gli 'emortoldi ‘è riordina i 
menstrui. 

Prezzo L. 250 

Per le provincie settentrionali 
sito, E n è im Totind.presso I 
D. Monno, via. dell’ Vspedali 
Vendita nella farmacia Bonzani. 


) 


Movimento continuo (Sistema Lefamc) 
© garantiti per la loro:qualità. 
Revolvers dei'calibri 12,967 
millimetri, 1.‘ 65:caduno. Per certo ca- 
riche delle 


tre dimènsiont;; L.;(40/—I 
lori. Comandanti. dei corpi, i. quali 


il de 


nera 


si 
facessero acquisto di più Revolyers sa UMziali, il pagamento si fara; per 


mezzo dell'Amministrazione in tre rate mebsili,. affine di agevolarne l'ac 
A vaglia postale. — Il deposito si trova 
8, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimentò ‘di ‘ 
militare #5, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 


NB. Sis 
eooti , uso 


ee, 


iscono in , provincia . cont, 


sto 


TORINO, sotto i portici della Fiera nam. 4a i 
10, corso Vittorio Emanuele, 1. 25 rosso. 


Un, 
destinazioni 


«|, lare a doppio colore. 


Sistemi Sollier il più Serplicé, il'meno costoso per far tagliare i rasoì, 


Quoi è Degni reparati con due malerie distinte 
L. 1 50, franchi di Maia ARCA 


. Zioolito e laminatoiò per preparare i cuoi 
ciascun bastoncino cent.-40, franchi di posta cent. b0. 


Rivolgersi all'EMPORIO:MIBRARIO di RORRI FELICE © Ci, Via Barbato, 
n.20, Vicino S. Francesco d'Assisi, Torin ù 6 


per: darè il filo ai: rasoi 
ad i leghi, servendo vari anni: 


CH 


Sì è pubblicnto; 


I DOVERI DELL'UOMO”. 


BIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 


"fera i 
ovvero la. maniera 


© DETTATI DALLA NATURA? 
di conservarsi sano sino ad un'estréinà vecthitezza 


esposta ‘a vantaggio dell'umani 


Sat 
vAumentata dei primi soccorsi da 
Dlessia, divasfissia, dî annegamento 


ss TERZA EDIZI 
starsi nei. vvole 
, dì morsicatare di dito FARI osi” 


ANRIUTITOTT. log par 
di ap 
di ih 


nuova cura dell'idrofobia. del tempo prearbo] ri o” ‘degli alimenti; 


es0;; e di:molte interessanti; ricette di medicina 


in ‘volime La:425 


di posta a destinazione. Chi né acquisterà tre. copie, avrà la quarta gratis, 
-Rivolgere-le-domande all'Emporio Librario di;Felice)Borri.e:Gomp.; a cc 


bavoux, n.20, Torino. ., 


Velina abaco e 


‘Privilegiato in Italia e spagna, 
con'granae medaglia d'oro (ubi ci 
ij € Membro delia Società Unitari: 
Londra. DE 


‘globo, perchè Pa) 
“pronta guarigione della 


luova. Suc- 
Îs , Taritco. 
‘Tichbotne 


"| dero di Genova; con alloggio sovrastante composto di 7 membri, 


prossimo) 

di Caffè o Restau- 
in prospetto all'Imbartar. 
sì nnito*che: 


D' affittare pel 1° luglio 
Grandioso e bellissimo loeale ad uso 


ramt, situato sull'angolo di via Nizza e Viale del Re 


separato: — Recapito via Nizza, n: 4. Lasa 
7 CONPAGRIÀ AUSICLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE: 


rido PRAISSINET Pda ‘61 Fili 
Servizio regolare "a grandervélocità” 

pe PITALEA, la FRANCIA ed il LEVANTE. 

y Partente da Genova” RARI 

iolia direttamente Uil morcoledii sd’ il sabato) alle (ore pomer ia 

ter Mero ifartigliara Cette, “al tunedì'è vanerdì:alle 8-di sera; | dt 

» Livornò, forza Nepoli D Jul siii DURE, ore 8 di sera. 

4 bigornb, ogni lunedi, mercole sp alle 0 Ai te 
ind, | icto, Dardamelli, Gallipali è Costahtinonoli, direttame 

È Metro, Volo, Sano, Piste Inogo, ‘il 6 ed il 26 febbraio. | î 


Dirigersi ‘în Genova, piazza” Bahchi, a Vittorio Sanvdigne, agente della:Compagnia, 


Società [ITA ANTINIFLINIRe © 


Con'privilegi eselusivì1889%e 186 
Onioriferi è salda, ad'adquia enldéa ed 
dipen di palazti) appartamenti, prigio chiese ; 
scuole , caserme , manifatture, bigattiaf@ , soor8» ed Togni 
Por ascingamenti: di uti, panni, 
tadici, frutti, ecc. 
i ria Lagrange, 25 Millamo, co; 


ISTITUZIONE: FILANTROPICA» ITALTANA" 


Direzione generale in Genova, via delle Vigne, 2. 


È apérto il doncorso' agl' impieglii seguenti!‘ fino'*al 10! febbraio prossimo i 


Meo SfibeNbio RETI 
DENOMINAZIONE DEI POSTI o vi a i aa Il 
rispettivo | in azioni 


Lire ital 
15,000 
12,000 
10,000" 


Direzione generale 
Segretario generale . 
Ispettore generale” .. Leste 
Vice-Ispettore generale ©. 
Cassiere. 4|1ia0l 
Magazziniere-capo PROVINRTA 
, Direzioni focali ? 
Direttori locali. di. 4% ‘elasse ‘1 3,000! 
Id. di 2*° 


Lire Ital. 
5,000 


23,000) 
3,000! 
2100 


ro NG Mi 3,100 

Ispettori di 1* classe. 0. Luce ati 
I RT RE, TO 1.500 
Sostituti-Ispettori di'4* classe . +. +...» | 
o aan Hr: 17200 


| CapiSquadie .. 0 
NOTA. Questa malleveria è versata-come segue: .. PE db Ò 
ie quînti nel ricevere la nomina definitiva, e' gli altri té quinti a termini degli 


statuti è regolamenti. 


“l'Direzioni locali di f.a classe: Napòli; Torino,«Milano, Palermo, Genov: Firenze 


Bologna, Messina. 3 ° 
di 2.0 classe: Livorno, Alessandria, Modena; Parma, Ancona e Bréscia 


e Scrivere alla Direzione. generale. suddetta. Mie i 
PREPARATI ORGANICI DI, SANITÀ?” 


NAZIONALI 
del'Farmacista @ BROCCA; Torino: 


Id. 


pere, tutte Sortiroro l'esito più felice) e nelle tossi convulsive dei 
teria, non che nell’ incon RESI dell’orina' dei ‘medesimi; pet cui si ràc- 
anda alle madri ché’, malgrado ‘di questa: ttianmon si conosca la 
Con, questo ssciroppò;ri 
I flacon,; 


i malattia, 


la firmia; martoseritti 


x. di DAGO,LI CEE TUEDTO BIMETERPRA 301 AR BREA LZIO NARO] 
(Vedi i documenti delle ottenute guarigioni nell'AlmAnaceo) Nazionale 
3) udella Gazzetta del Popolo di Torino, 1868-65) 

‘Depositàrio Vera Genova, Bruzza, piazza Nuova. i 
Morino, Bonzani. via Doragri Milano, Biraghi) corsn Vittorio E: 

mamuele;) Sassari, Solinas; Bologway Veratti: Alessandria; Oviglio; Vercelli; Ber- 
telettiy Reggio (Emitia); farmacia neale Sodi; Revero;Coghi; Napoli, Romano. Leo 
nardo; Firenze, Signorini; Cagliari, Tdde; ed in tuite le farmacie; estere, e, na- 
Hare Coll’aumentò ‘di ùn franco si spedisce contro vaglia postale franco di 
rrovia, 


o, 9. MONDO | arehté commissionifo:'Hoxani 
‘Carlo Bruzzà' <' Miltho;G. Bertarelli di nt) 
estinta, Basi Lila, 14 arelli: di Tomaso 
Firenze, L..F; 

ds e Arcadipane 


Civili di Parigi. ‘Ammessa ni 


di SNEdA 
iridata dai signo, CULLERIER medico SAPON 


ndérsì sia Viaggiando, sia lavo- 
Itie contagiose. Pet'eVitdreta 


LI rà 
| farmacie Bonzbi, Cerruti, Dep 


DI NAVIGAZIONE. Al 


Pattense: da Ani 
d'ogni 


sa Ritorso si da-Alessandria;; 


cioè ve 


fa In 
ombay'e Ja China. 


posta sopra la, nostra «firma, 
A Parigi 
macia, rue Neuve: St-. 


Lu 'Iatra, L. ‘Cadei 
"fiteletti 


|| Forino, via Teatro;d 


ess avERI = 


ò; Sono il 
dei purgati 
di 


te SANITAÈ 


Dortor- FRANGK 


— Esigero, il b 
dirizzarsi al signor Leyéville 
; D. Mondo; via dell'Ospedale, n. 
ft: sandria, Basilio —' Casale, Cox 
Guastalla, De Nes 
Ospedale militare 
1Ominjano, — 


i’ Milano,» Zanetti — Modena; 


la scatola. î i 1 


A: chi ama: sorivere: bene 


LOMBARDO 


SÈ 
dI 
in 


INCHIOSTRO 


vegetali 


Hegiw per cui si osservano 
e tulle fo parrocchie'che in essa vi sono, 

fomiesso ‘diverse notizie generali intorno; 
dh medesima valle colla sua carta geo+ 
grafica sorga 2503 


notedì ‘ntonmaria itobiola vol. 2 L.1 


‘| 
temporanti, traduzione dell’ Artontini; vos i 
vlumialiio: ama pi 


Felice Borri e Comp., via 


troduzione ad.umà storia della civiltà me 


PER REGISTR 


to inchiostro; compostu di materie | 
edi idi 7 ‘molto adatto: 


"a | Bottiglie di cut! x 
ed | Barili da‘ 3 \ilogrammi + 
È » 5 » 
» 


| Prezzo 


AI pra PR ao 
AI kilogranuna 


dal si “cart lò 
Livorno, depositò dal sig. Tellmi libraio, v ‘della!Posta. 
I signori Cariolai:: godranno uno sconto ‘ad. uso; di..commercio. Si 


m@îizi. ed auswinistrazioni. 


la appalti cd“ 
Libri. a grande ribasso. 
iter ami, La Dalmazia, le Tsole Tomei 


e la , memorie. storico-si 
‘adorne di carte geografiche vol. 


Lama, Guida d una gita, entro la;Val- 
i i si 0 alconi fuoghi 


colta! favella ©. >. 050 
6 ini Grammatica. teorico pratica della lingu 
©, La Gerusalemme liberata con | tedesca ad nso degli italiani, adorna 
30 l'fac simile’ dei caratteri della scrittura 
tedesca in lettere minuscole 
scole» i. Grip bitte 
Tacobi, La Galvanoplastica.osi 
cesso- per ottenere. immedial 
via, nica, lastre o. altre date 
Me) di rame delle soluzioni di 
metallo, ‘opera adorna di rami'L. 
tai) Dell'origine edel 
telegrafica, studio tecno 


dualitco + no 
Tas 


@zamana, La civiltà mel V secolo. In 


Gi Prati. Rodolfo, poemain 

Dik . L..1.50.. canti, adorno di molte figare L. TM 

paia rivolgendo!le; domande. all’ Emporio librario. 
a 


{Si spediscono franchi idi 
rbaroux, n. 20. 


‘PELLETIER PADRE < FIGLIO, PARACEH. 


ALE Miureprgiira 
 alfezioni polmonari; 'culatiee, serafolosò, migrezza| dei: favela Ciascunò 


“| PRITINI IN CAOUTCHOUC 


vogno ,-Augusto if riconosciuto che mentre costi meno degli altri, 


vi fon 


N et 
ia 
a 


iu e ee | 
può guarirsi da se stessì 
; DELLE SEGUENTI | MALATTIE ug 


1 , 7 î 
Leggendo il “Trattato delle malattie croniche del'D.* S. Thompson, trad. dall'in, 
Malattie di ‘petto, sputi di sangue, tossi inveterato, tisi. polmonare, ecc. 

Malattior di fegato, ‘difficò à delle digestioni, congestioni cerebrali, «ee; 
Neytralgie, emicrania, sciatiche; reùmatismi, debolezza, tremiti nervosi, è06s 
Malattie scrofolose, carie delle ossa, ulceri fistolose, tumori bianchi, ect 
Malattie, della pelle, lupus, caneroidi, eczema, erpete, durezza del seno, lebbra 
Oftalinia, “sifilitica e serofolosa; ghiandole ingorgali, seoli ‘d'orecchi; e0ti — 
Clorosì; fiori bianchi, atonia [della matrice, inpoyerituento dul sangue, w 
ì. Epilessia; convulsioni, isteria, alienazione mentale; spasimi, crisi, nervo: ‘2 
#1 Impotenza, sterilità, dedolezza delle reni per abuso dei piaceri venereì, te 
Golia, peltatisito acùitò o cronico, dolori della articolazioni, ave, 
Malattie sifilitiche, cameri, nicerî, buboni, indaramenti, aleeri ‘alla. gola, 808 
; su Teceùti: o ‘eronici, gonorree) catarri, utero-vaginale, nretolli, ect. 
letto»trattato; contiene;:\ Scoperte del dottor S: -Thmpson... Opinione a 
tori suî, medicamenti. d+} dottor Thompson. —, Della pen medi ca Drig delle | 
scoperta. del.dott. Thompson. — Dei danni prodotti dal salasso, — Det si 


bo 


semplice è razionale del dottor. Thamsson. — Regola al 
principio delle malattie. Regola generale fr Pg 
di cura di pjù di 200 malattie, ece.; ecc: 
OPERA INDISPENSABILE; PER: ;'TUTTE LE, FAMIGLIE 
ì vende ne'la Libreria Luigi Reycend, Torino. Prezzo it. L. 1 5 
IL iiin 


per prevenire le malattie. — 


In quattro ammi di esperienza il PeTTINE IN CAOUTOHOUE ha acquisi 


voga.ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero; 


moscinto altri, esso è il migliore; IN. 
morta ed il salo che non rémpa d strappi sl capello. de 
Sola. fabbrica. privilegiata coù' thedaglia all’ 
vello, Belobarrè, fo Dialer Sia Novelle: Parigi —!Di 
trale in Torino presso. 1° Agentia PD. Monnò; v dell'Ospedale; ‘n. 5 


INA: DI i sito i ghi in pelo vernici» 


rad s VIGNAU senza alterare ‘il’ colore, senza i 
PROSAPONE MARINIER tease met sat 
Q no pure:i.guanti di seta 
lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sona. pat 
| aponina fr. 1 5@ — Prosapone fr. 2. 
siuPresso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedile, n. 5. 


‘Tipografia. dell'Opinione diretta da €. Carbone. 


